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1. PREMESSE 

 

Il presente Protocollo si riferisce al reato previsto dall’art. 377bis c.p.c (Induzione a non 

rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria). 

L’individuazione delle “aree di attività a rischio” ha rappresentato un’attività 

fondamentale per la costruzione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di 

ASTEM S.p.A.. 

Con specifico riferimento al reato di cui sopra, l’analisi del contesto aziendale di 

ASTEM S.p.A. ha consentito di identificare:  

(i) i potenziali reati associabili ad attività aziendali ritenute sensibili;  

(ii) le macro aree aziendali e i settori di attività ritenuti sensibili nonché gli ambiti, le 

funzioni, le attività e i processi a rischio reato (ossia quelle aree, funzioni, uffici, 

unità organizzative aziendali, processi, ecc. che pongono in essere attività 

critiche ed a rischio rilevanti ai fini della possibile commissione dei reati previsti 

nel Decreto 231);  

(iii) i potenziali enti pubblici coinvolti (a livello esemplificativo);  

(iv) le possibili modalità di realizzazione del reato e le possibili finalità della 

condotta illecita.  

In proposito, per esigenze di brevità, si rinvia al documento “Mappatura delle Aree 

Aziendali Sensibili”. 
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2. IL REATO DI INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A 

RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

PREVISTO DAL D.LGS 231/2001 

 

La conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati, alla cui 

commissione da parte dei soggetti qualificati ex art. 5 del d.lgs. 231/2001 è collegato il 

regime di responsabilità a carico della società, è funzionale alla prevenzione dei reati 

stessi e quindi all’intero sistema di controllo previsto dal decreto. 

A tal fine, si riporta di seguito la descrizione del reato richiamato dall’art. 25-decies del 

d.lgs. 231/2001. 
 

18. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 
 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 
377-bis c.p.) - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con 
offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 
procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a 
sei anni 
 
La norma in questione è stata introdotta nel nostro ordinamento nel contesto della riforma attuativa dei 

principi del giusto processo, di cui al modificato art. 111 della Costituzione, e mira a tutelare le possibili 

strumentalizzazioni della facoltà di tacere concessa agli indagati ed agli imputati, nonché ai cd. 

indagati/imputati in procedimenti connessi, al fine di tutelare il corretto svolgimento dell'attività processuale 

contro tutte le indebite interferenze. 

Il reato si configura mediante l'induzione, a seguito di violenza, minaccia ovvero offerta o promessa di 

denaro o altre utilità del soggetto avente facoltà di non rispondere, a non rendere dichiarazioni - ossia ad 

avvalersi di tale facoltà - o a rendere dichiarazioni mendaci all'Autorità Giudiziaria (Giudice o Pubblico 

Ministero). 

I destinatari della condotta sono, dunque, gli indagati e gli imputati (anche in procedimento connesso o in 

un reato collegato), ai quali è riconosciuta dall'ordinamento la facoltà di non rispondere. 

Quanto alle modalità tipiche della realizzazione della condotta, l'induzione rilevante ai fine della 

consumazione del reato, si realizza mediante l'azione con la quale un soggetto esplica un'influenza sulla 

psiche di un altro soggetto, determinandolo a tenere un certo comportamento, esplicata attraverso i mezzi 

tassativamente indicati dalla norma, ovvero minaccia, violenza o promessa di denaro o altra utilità. 

È richiesto, inoltre, per la realizzazione degli elementi costitutivi della fattispecie, che: 

− la persona indotta non abbia reso dichiarazioni o le abbia rese mendaci; 

− l'agente si rappresenti che la persona da lui indotta - con le modalità indicate dalla norma - a non 

rendere dichiarazioni o a renderle non veritiere, aveva la facoltà di non rispondere. 

Il reato potrebbe, dunque, dirsi integrato qualora un soggetto riferibile all'ente ponga in essere, con 

violenza, minaccia o promessa di denaro o altra utilità, misure atte ad indurre le persone che sono tenute 

a rendere dichiarazioni (es. testimonianze) all'autorità giudiziaria utilizzabili in un procedimento penale a 

rendere dichiarazioni non veritiere con riferimento, ad esempio, ad attività illecite degli amministratori/o altri 

dipendenti della società. 
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3. FUNZIONE DELLA PARTE SPECIALE - REATO DI INDUZIONE A NON 

RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dagli Organi 

Sociali, dai Dipendenti, nonché dai Consulenti, come meglio definiti nella parte 

generale, coinvolti nelle fattispecie di attività sensibili. 

Obiettivo della presente parte speciale è garantire che i soggetti sopra individuati 

mantengano condotte conformi ai principi di riferimento di seguito enunciati, al fine di 

prevenire la commissione dei reati indicati nel paragrafo precedente. 

Nella parte generale sono stati richiamati i principi ispiratori della normativa e i presidi 

principali per l’attuazione delle vigenti disposizioni in materia. 

In questa parte speciale sono individuati i principi di riferimento per la costruzione del 

Modello, specificamente previsti in relazione alle fattispecie di attività sensibili 

individuate al fine di prevenire la commissione del reato di induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria. 
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4. PRINCIPI DI RIFERIMENTO GENERALI 

 

4.1. Il sistema organizzativo in generale 

 

Tutte le fattispecie di attività sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi 

vigenti, ai valori e alle politiche della Società e alle regole contenute nel presente 

Modello. 

In linea generale, il sistema di organizzazione della Società deve rispettare i requisiti 

fondamentali di formalizzazione e chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli in 

particolare per quanto attiene l’attribuzione di responsabilità, di rappresentanza, di 

definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative. 

La società deve essere dotata di strumenti organizzativi (organigrammi, comunicazioni 

organizzative, procedure, ecc.) improntati a principi generali di: 

a) chiara descrizione delle linee di riporto; 

b) conoscibilità, trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti (all’interno della 

società e nei confronti dei terzi interessati); 

c) chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei 

compiti di ciascuna funzione, dei relativi poteri e responsabilità. 

Le procedure interne devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

• separatezza, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume la 

decisione (impulso decisionale), il soggetto che esegue tale decisione e il 

soggetto cui è affidato il controllo del processo (c.d. “segregazione delle 

funzioni”); 

• traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. “tracciabilità”); 

• adeguato livello di formalizzazione. 

In particolare: 

• l’organigramma aziendale e gli ambiti e le responsabilità delle funzioni aziendali 

devono essere definite chiaramente e precisamente mediante appositi ordini di 

servizio, resi disponibili a tutti i dipendenti; 

• devono essere definite apposite policy e procedure operative che regolino, tra 

l’altro, i processi di selezione e qualifica dei principali fornitori aziendali, i 

processi di affidamento degli incarichi in base ad appositi criteri di valutazione, i 

processi di gestione delle attività commerciali nei confronti di clienti pubblici, di 

gestione dei rapporti istituzionali o occasionali con soggetti della Pubblica 

Amministrazione; gestione di omaggi e spese di rappresentanza; 

• devono essere segregate per fasi e distribuite tra più funzioni le attività di 

selezione dei fornitori in senso ampio, di fruizione di beni e servizi, di verifica 

del rispetto delle condizioni contrattuali (attive e passive) all’atto della 

predisposizione/ricevimento delle fatture, di gestione delle spese di 

rappresentanza, degli omaggi e delle liberalità e le altre attività a rischio di 

reato; 

• devono essere previsti con chiarezza e precisione ruoli e compiti dei 

responsabili interni di ciascuna area a rischio, cui conferire potere di direzione, 

impulso e coordinamento delle funzioni sottostanti. 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione della Società, devono 
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inoltre essere rispettate le norme inerenti il sistema amministrativo, contabile, 

finanziario ed il controllo di gestione di ASTEM S.p.A.. 

 

4.2. Principi generali di comportamento 

 

ASTEM S.p.A. ha adottato un Codice Etico con riferimento ai reati previsti dal Decreto 

Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 (“Decreto 231”) ed un sistema organizzativo e 

procedure specifiche (che integrano le disposizioni del Codice Etico e, in genere, del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di ASTEM S.p.A.) atti a 

regolamentare l’attività aziendale ed in grado di soddisfare le finalità di cui al Decreto 

231. 

Tutte le attività a rischio reato e le relative aree di supporto devono essere svolte nel 

rigoroso rispetto dei principi di comportamento a presidio di tali attività, contenuti nel 

Codice Etico e nelle altre procedure e sistemi organizzativi già adottati da ASTEM 

S.p.A.. 

In particolare, ai fini del presente Protocollo, si recepiscono tutte le regole e tutti i 

principi contenuti nei seguenti documenti che devono intendersi, pertanto, quivi 

integralmente trascritti: 

a) le disposizioni legislative e regolamentari, italiane o straniere, applicabili alla 

fattispecie; 

b) le previsioni dello Statuto sociale; 

c) il Codice etico; 

d) le norme generali emanate ai fini del D.Lgs. 231/01; 

e) le verbalizzazioni, le deliberazioni e le eventuali risoluzioni degli organi previsti 

dai sistemi di Governance in essere; 

f) le procedure interne introdotte dal modello organizzativo e necessarie a 

mitigare il rischio di reato; 

g) le disposizioni di servizio (circolari) emanate dalle unità organizzative 

competenti e dai superiori gerarchici. 

 

Gli organi sociali e i dirigenti di ASTEM S.p.A. (in via diretta) - i lavoratori dipendenti e i 

Consulenti e Partner (limitatamente) rispettivamente agli obblighi contemplati nelle 

specifiche procedure e codici comportamentali e nelle specifiche clausole inserite nei 

contratti in attuazione dei seguenti principi - sono tenuti ad osservare i seguenti principi 

generali: 

• stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività 

aziendale, con particolare riferimento alle attività che comportano contatti e 

rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la Pubblica 

amministrazione sulla base di criteri di massima correttezza e trasparenza; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività 

relative allo svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla 

base di criteri di correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento 

della funzione o servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

Conseguentemente, è vietato: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti 



D. Lgs. 231/01 – Protocollo Reato di induzione a rendere dich. mendaci alla A.G. ASTEM S.p.A. 

 

8 
 

                          P
ro

to
c

o
llo

  R
e

a
to

 d
i in

d
u

zio
n

e
 a

 re
n

d
e

re
 d

ic
h

. m
e

n
d

a
c

i  –
 D

. lg
s

. 2
3

1/0
1 

tali che - considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente 

o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate 

(artt. 25 decies del d.lgs); 

• violare le regole contenute nelle procedure e nella documentazione adottata in 

attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale; 

Fermo quanto sopra, nella gestione delle attività a rischio, il comportamento di quanti 

operano in ASTEM S.p.A. si ispira sempre a principi di legalità, correttezza, lealtà e 

trasparenza ed è fatto espresso divieto di: 

• porre in essere, in qualunque modo o forma, pratiche corruttive; 

• porre in essere comportamenti che possano integrare le fattispecie di reato 

considerate nel Modello di Organizzazione, Gestione e di Controllo nel presente 

Protocollo, nonché nel Decreto 231 o nella legislazione recante disposizioni 

sulla responsabilità amministrativa degli enti. 

Si precisa, inoltre, che è fatto, tra l’altro, espresso divieto di: 

a) effettuare elargizioni in denaro a funzionari pubblici italiani o stranieri; 

b) è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in 

quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa), o a loro 

familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare 

un qualsiasi vantaggio alla Società. Gli omaggi, i contributi e le sponsorizzazioni 

consentiti si devono caratterizzare sempre per l'esiguità del loro valore o perché 

volti a promuovere iniziative di carattere benefico o culturale. I regali offerti, salvo 

quelli di modico valore - devono essere documentati in modo adeguato per 

consentire opportune verifiche da parte dell’Organismo di Vigilanza (le liberalità 

di carattere benefico o culturale saranno disposte sulla base di specifica 

procedura); 

c) accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione) in favore 

di rappresentanti della Pubblica Amministrazione che possano determinare le 

stesse conseguenze previste al precedente punto b); 

d) effettuare prestazioni o riconoscere compensi di qualsiasi tipo in favore dei 

Consulenti e dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel contesto 

del rapporto contrattuale costituito con gli stessi o in relazione al tipo di incarico 

da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 

e) ricevere omaggi, regali o vantaggi di altra natura, ove eccedano le normali 

pratiche commerciali e di cortesia; chiunque riceva omaggi o vantaggi di altra 

natura non compresi nelle fattispecie consentite, è tenuto, secondo le procedure 

stabilite, a darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza; 

f) presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari 

al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati o, 

in generale, tali da indurre in errore ed arrecare un danno allo Stato o ad altro 

ente pubblico; 

g) destinare somme ricevute da organismi pubblici a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

h) alterare il funzionamento di sistemi informatici e telematici o manipolare i dati in 

essi contenuti; 

i) promettere/offrire denaro o qualsivoglia utilità ovvero ricorrere all’uso di violenza 
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o minaccia, al fine di indurre un soggetto chiamato a testimoniare a non rilasciare 

dichiarazioni ovvero a rilasciare dichiarazioni false davanti all’Autorità Giudiziaria, 

qualora tali dichiarazioni possano essere utilizzate all’interno di un processo 

penale. 

In nessun caso le assunzioni e, in generale, la gestione del personale possono 

costituire occasioni di possibili “scambi di favore” con soggetti appartenenti alla 

Pubblica Amministrazione.  

I contatti con l’ufficio di collocamento e con le autorità competenti in materia di lavoro 

devono avvenire in condizioni di correttezza e trasparenza e devono essere 

documentati dai soggetti coinvolti (consulenti esterni e/o funzioni aziendali a seconda 

dei casi). 

In caso di controlli, ispezioni ed attività simili da parte della Pubblica Amministrazione, 

è fatto obbligo predisporre adeguata documentazione (se possibile); i rapporti con le 

autorità sono gestiti esclusivamente dai soggetti autorizzati da ASTEM S.p.A.. 

E’ fatto obbligo a tutti di rispettare le procedure aziendali per la gestione e 

approvazione degli ordini d’acquisto, per la gestione del ciclo fatture passive, per 

l’acquisizione degli ordini e relative attività e, in genere, ogni regola o policy aziendale 

applicabile alla selezione e gestione dei partner, agenti, fornitori e consulenti o 

collaboratori e la stipulazione dei relativi contratti. 

In caso di rapporti con la Pubblica Amministrazione gestiti tramite soggetti esterni (ad 

esempio, professionisti, consulenti), gli stessi devono impegnarsi a rispettare i principi 

contenuti nel Codice Etico di ASTEM S.p.A. e nelle disposizioni di leggi (nazionali ed 

estere).  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, 

fornitori, ecc.), identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività 

della fornitura e che operano con la Pubblica Amministrazione per conto o 

nell’interesse di ASTEM S.p.A., i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione 

definiti nel presente Modello, devono: 

• essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini; 

• contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se 

si tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa 

internazionale e locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti 

ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero 

di ostacolo all’amministrazione della giustizia); 

• contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a 

conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 

soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa 

internazionale e locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti 

ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero 

di ostacolo all’amministrazione della giustizia) e di impegnarsi a tenere 

comportamenti conformi al dettato della norma; 

• contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da 

parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 

soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa 

internazionale e locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti 

ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero 
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di ostacolo all’amministrazione della giustizia) (es. clausole risolutive espresse, 

penali). 

I rapporti con i consulenti o i professionisti devono essere formalizzati per iscritto ed i 

relativi compensi devono essere conformi alle condizioni contrattuali e, in ogni caso, 

coerenti e congrui per la prestazione resa dal consulente/professionista in linea con le 

condizioni di mercato, tenuto anche conto della relativa area geografica. 

Nei contratti con tali soggetti deve essere disciplinata (anche tramite documenti 

separati) la conseguenza della violazione del Decreto 231. 

Parimenti, (se applicabile) gli incarichi a legali sono conferiti in base ad un mandato 

scritto. 

Nel rispetto delle norme professionali, devono essere formalizzati l’oggetto del 

mandato ed i criteri per la determinazione degli onorari, per quanto possibile.  

Lo svolgimento delle prestazioni deve avvenire nel rispetto del principio di trasparenza 

e del divieto di attuare qualsiasi forma di corruzione in atti giudiziari.  

Periodicamente, i legali devono informare sull’attività svolta.  
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5. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI RELATIVE AL REATO DI INDUZIONE A NON 

RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito 

potrebbero astrattamente esser realizzate le fattispecie di reato richiamate dall’articolo 

25-decies del D. Lgs. 231/2001: 

In particolare, la condotta può essere realizzata da chiunque il quale, con violenza o 

minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce la persona 

(chiamata a rendere davanti alla Autorità Giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere) a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci. 

In questo senso il reato ha valenza trasversale è può essere commesso in tutte le 

occasioni in cui un dipendente possa essere chiamato a rendere dichiarazioni in 

relazioni a vicende di interesse per la Società. 

Le attività sensibili individuate, in riferimento al reato richiamato dall’art. 25-decies del 

d.lgs. 231/2001, sono le seguenti: 

 

(i) Ispezioni e controlli da parte di enti su mandato dell’Autorità 

Giudiziaria 

(ii) Testimonianza in sede penale o sommarie informazioni di un 

dipendente avanti alla Autorità Giudiziaria o ente delegato 

(iii) Testimonianza in sede civile 

 

5.1. Principi generali di controllo 

 

I Principi generali di controllo posti a base degli strumenti e delle metodologie utilizzate 

per strutturare i presidi specifici di controllo possono essere sintetizzati come segue: 

• segregazione delle attività: si richiede l’applicazione del principio di 

separazione delle attività tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla; 

• esistenza di procedure/norme/circolari: devono esistere disposizioni 

aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, 

modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di 

archiviazione della documentazione rilevante; 

• poteri autorizzativi e di firma: i poteri autorizzativi e di firma devono:  

(i) essere coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, 

prevedendo, ove richiesto, l’indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese;  

(ii) essere chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società; 

• tracciabilità: ogni operazione relativa all’attività sensibile deve essere 

adeguatamente registrata. Il processo di decisione, autorizzazione e 

svolgimento dell’attività sensibile deve essere verificabile ex post, anche tramite 

appositi supporti documentali e, in ogni caso, devono essere disciplinati in 

dettaglio i casi e le modalità dell’eventuale possibilità di cancellazione o 

distruzione delle registrazioni effettuate. 
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6. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI RELATIVI ALLE 

REGOLAMENTAZIONE DELLE SINGOLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

Ai fini dell’attuazione delle regole elencate al precedente paragrafo 4, oltre che dei 

principi generali contenuti nella parte generale del presente Modello e dei principi 

generali di controllo di cui al precedente paragrafo 5.1, nel disciplinare le fattispecie di 

attività sensibili di seguito descritta, dovranno essere osservati anche i seguenti principi 

di riferimento: 

 

a) Nei rapporti con l’Autorità giudiziaria, i destinatari del Modello sono tenuti a 

prestare una fattiva collaborazione ed a rendere dichiarazioni veritiere, 

trasparenti ed esaustivamente rappresentative dei fatti. 

b) Nei rapporti con l’Autorità giudiziaria, i destinatari e, segnatamente, coloro i 

quali dovessero risultare indagati o imputati in un procedimento penale, anche 

connesso, inerente l'attività lavorativa prestata presso ASTEM S.p.A., sono 

tenuti ad esprimere liberamente le proprie rappresentazioni dei fatti od a 

esercitare la facoltà di non rispondere accordata dalla legge. 

c) Tutti i destinatari devono tempestivamente avvertire, attraverso gli strumenti di 

comunicazione esistenti all’interno di ASTEM S.p.A. (oppure con qualsivoglia 

strumento di comunicazione, purché nel rispetto del principio di tracciabilità), 

l’Organismo di Vigilanza di ogni atto, citazione a testimoniare e procedimento 

giudiziario (civile, penale o amministrativo) che li veda coinvolti, sotto qualsiasi 

profilo, in rapporto all'attività lavorativa prestata o comunque ad essa attinente. 

d) L’Organismo di Vigilanza deve poter ottenere una piena conoscenza del 

procedimento in corso, anche attraverso la partecipazione ad incontri inerenti i 

relativi procedimenti o comunque preparatori all’attività difensiva del 

destinatario medesimo, anche nelle ipotesi in cui i predetti incontri prevedano la 

partecipazione di consulenti esterni. 

e) ASTEM S.p.A. vieta espressamente a chiunque di coartare od indurre, in 

qualsiasi forma e con qualsiasi modalità, nel malinteso interesse di ASTEM 

S.p.A., la volontà dei Destinatari di rispondere all’Autorità giudiziaria o di 

avvalersi della facoltà di non rispondere. 

f) Nei rapporti con l’Autorità giudiziaria ai destinatari del Modello non è consentito 

accettare denaro o altra utilità, anche attraverso consulenti eventualmente 

incaricati di ASTEM S.p.A.. 

g) Nei rapporti con l’Autorità giudiziaria è vietata ogni forma di condizionamento 

che induca il destinatario a rendere dichiarazioni non veritiere. 

h) Tutti i destinatari devono tempestivamente avvertire l’Organismo di Vigilanza di 

ogni violenza o minaccia, pressione, offerta o promessa di danaro o altra utilità, 

ricevuta al fine di alterare le dichiarazioni da non rendere all’Autorità giudiziaria. 
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7. I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

Fermo restando il potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle 

segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a 

campione sulle attività di ASTEM S.p.A. potenzialmente a rischio di compimento del 

reato di induzione a rendere dichiarazioni mendaci alla A.G. che sia stato incluso nel 

piano di lavoro approvato dall’Organismo stesso, in funzione della valutazione del 

rischio assegnata in sede di predisposizione del Modello e nel corso dei suoi 

successivi aggiornamenti.  

Tali controlli sono diretti a verificare la conformità dei comportamenti in relazione ai 

principi espressi nel presente documento e, in particolare, alle procedure interne in 

essere e a quelle che saranno adottate in attuazione del presente documento. 

A tal fine, si ribadisce che all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a 

tutta la documentazione aziendale rilevante inerente le fattispecie di attività sensibili. 

L’Organismo di Vigilanza riferisce di detti controlli all’Organo amministrativo. 
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8. DIFFUSIONE E FORMAZIONE 

 

In relazione a tutto quanto sopra, ASTEM S.p.A. assicura ampia diffusione alle 

procedure stabilite nel presente Protocollo e nei documenti relativi e connessi ed 

un’adeguata formazione di base verso tutte le funzioni interessate in merito. 
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9. SANZIONI 

 

La mancata osservanza delle procedure e dei principi a presidio delle attività aziendali 

e nel presente Protocollo è sanzionata secondo quanto previsto nel sistema 

disciplinare adottato da ASTEM S.p.A.. 

 

 


